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VITA&ARTI
INCONTRI VIRTUALI Da venerdì

Con il Fai alla scoperta
dell’Arte d’Autunno
Dopo il fortunato esordio la scorsa estate
degli “Aperitivi con il Barocco”, la De-
legazione Fai di Biella propone un nuovo
ciclo di seminari online dal titolo “Ar te
d’Au t u n n o ”. Si tratta di quattro incontri

che si terranno da questa settimana al-
l’inizio di dicembre, sotto forma di con-
ferenze virtuali.
Questi incontri, condotti dall’architetto
Paola Bacchi e dalla professoressa Ales-
sandra Garella, rispettivamente vicecapo
delegazione e delegata Scuola del Fai
Biella, si terranno online su Google Meet
dalle ore 18 alle 18.30. Il primo è fissato
per venerdì, 27 novembre, e si intitola

“Percorsi tra l’architettura del ‘900 nel
Biellese” e proseguirà venerdì 4 dicem-
bre. A cura di Paola Bacchi, la doppia
panoramica verterà sull’architettura dei
primi decenni del ventesimo secolo a
Biella e nel Biellese, contestualizzata nel
panorama artistico-architettonico italia-
no ed europeo. Incontri liberi e gratuiti.
Per ricevere il link Google Meet scrivere a
b i e l l a @ d e l e g a z i o n e f a i . f o n d o a m b i e n t e. i t .

CORRISPONDENTE
molto noto, Marco Lupis
firma “I cannibali di Mao”
per Rubbettino e a gen-
naio uscirà con “Hong
K o n g” per il Mulino

IL PROGRAMMA

Triceratopi,
salvamondo
e la Merini
Il festival culturale “#fuor iluogo”
prosegue sui social. Oggi, lunedì
23 novembre, presentazione del
saggio “Alda Merini. L’eroina del
c a o s” di e con Annarita Briganti

(foto sopra), in
dialogo con Pao-
lo Bianchi. Ore
18.30. Mercoledì,
“I cannibali di
M ao” di Marco
Lupis (ndr. inter-
vista in pagina).
Giovedì, “Po t ra i
capire i miei ven-
t’anni ” co n Irene
Graziosi (f o to
s o t to ) e Nicolò
Bellon (18.30).
Sabato, finale per
“#fuor iluogo
yo u n g” con “Tr i-

ceratopo rosa. Non ci sono più i di-
nosauri di una volta”. Con Diego
Mattarelli ed Emanuela Pagliari.
Ore 15. Dai 7 anni. E, alle 15.30,
“Attenti al clima. I libri salvamon-
d o”. Con Andrea Vico. Dai 7 anni.

L a storia - ha scritto Tiziano
Terzani - esiste solo se
qualcuno la racconta”. E

questa considerazione appare tan-
to più vera, se si pensa alla Cina. È
capitato, infatti, che, per colpevole
disinteresse, di Cina si sia poco rac-
contato. Questo, oggi, marca la dif-
ferenza nella storia. Ma c’è qual-
cuno che di Cina, e non solo, ha
scritto e tanto, praticando sul cam-
po il mestiere ostacolato del gior-
nalista. Questo qualcuno è Marco
Lupis, corrispondente e reporter di
guerra in forze alle principali te-
state di informazione, che sarà
ospite del festival “#fuoriluogo”.

L’i n c o n t r o. Marco Lupis pre-
senterà a “#fuoriluogo” il suo ul-
timo lavoro, “I cannibali di Mao.
La nuova Cina alla conquista del
mondo” (Rubbettino), diario che
fonde i reportage della sua car-
riera, dall’arrivo a Hong Kong
nel 1995, a vita ed episodi privati
con un taglio proprio del gior-
nalismo di viaggio e un pizzico di
divertimento. L’incontro è fissato

per mercoledì, 25 novembre, alle
ore 18.30 sui canali social del fe-
stival biellese. Lupis dialogherà
con Simone Ubertino Rosso del
Lanificio “F.lli Cerruti”. Qui, ri-
flette con “Eco di Biella” su dove
stia andando la Cina odierna, e
noi con lei.

Il titolo del suo libro è una pro-
fezia o una presa d’atto?
«Diciamo che dopo decenni nei
quali la Cina ai media, italiani in
particolare, interessava ben poco,
oggi è diventata materiale “esplo -
s ivo ”. Ogni santo giorno ci si tro-
va di fronte a grosse difficoltà di
approccio. Sembra che si debba
essere o pro Cina o contro Cina,
insomma è difficile parlarne. Il
mio libro non è né pro né contro.
E il titolo è ambivalente, richiama
quegli episodi di cannibalismo
verificatisi in Cina che cercai di
spiegare, per la follia di un dit-
tatore come Mao, e all’oggi, che
la Cina, sì, “cannibalizza” il resto
del mondo. E noi abbiamo sem-
pre meno strumenti per difender-
ci».

La sua, scrive, è una storia d’a-
more con il popolo cinese...
«Sì, in tanti anni ho imparato a
conoscere il popolo cinese, è dav-
vero una storia d’amore, con una

Il giornalista
esperto d’O riente
mercoledì sarà
ospite del festival
“#fuoriluo go”

civiltà evoluta con un passato
magnifico, fatto di grandi con-
quiste, e aliena. Il popolo cinese
non ha colpe, è meraviglioso,
mentre sono sempre stato critico
con i politici e il governo cinese,
che oggi continua a gestire una
dittatura che persegue un comu-
nismo di facciata dietro cui si ma-
schera questo capitalismo fina-
lizzato al “bene comune” di ideo-
logia confuciana. Conta la co-
munità. Questo li rende perico-
losi, per noi criticati come indi-
vidualisti, perché estremamente
forti. Io, in ogni caso, non scam-
bierei per un attimo la nostra cul-
tura democratica con la loro».

Da testimone diretto della dif-
fusione della Sars, la questione
Covid-19 è un déjà-vu?
«Lo è. La mancanza di memoria
sulla Sars è l’esempio evidente
della disattenzione a quanto av-
veniva in Cina. Io la Sars l’ho
affrontata sul posto, purtroppo,
con la mia famiglia e questa vi-
cenda del Covid-19 mi sembra

un incubo già vissuto. Nessuno
se ne ricordava, se avessimo fatto
più attenzione - scienziati e go-
vernanti - avremmo avuto il tem-
po per prepararci».

Archiviato il Covid, “la ripre-
sa cinese brucia tutti” scrive in
un recente articolo per l’Huf -
fington Post: com’è possibile?
«La Cina ha potuto imporre

meccanismi di controllo, pensia-
mo alla app di tracciamento con
obbligo di registrarsi, e questo è
stato decisivo. Un quadro com-
plessivo vede l’economia cinese

proiettata a grande velocità verso
la crescita ulteriore. Però, dob-
biamo applicare la sana incre-
dulità a qualunque dato che ar-
riva dal governo cinese».

Joe Biden alla presidenza degli
Stati Uniti: è una svolta?
«Non credo, è sempre sbagliato
pensare che quando si alternano
repubblicani e democratici alle
elezioni americane ci sia poi un
cambio di rotta verso il grande
competitor: è prevedibile che con
la presidenza Biden cambieran-
no solo modi e stile, rispetto alla
linea da “bullo” di Trump».

E l’Europa, alle prese con Re-
covery Fund e veti?
«Premesso che la Cina va “con -
t e nu t a ”, la nostra fortuna è che
non ha mai avuto una storia di
espressione territoriale con le ar-
mi e poi l’indole cinese è im-
prontata sulla pazienza... L’Eu -
ropa potrebbe agire da “cusci -
netto” e da contraltare all’ege -
monia cinese, ma è disunita e
sinora non ha dimostrato di es-
serne in grado. Io, però, resto un
convinto europeista: è l’unica
strada in un mondo diviso da
colossi, l’unica soluzione».

l Giovanna Boglietti

BIELLA LETTERATURA E INDUSTRIA Il pomeriggio virtuale dal Verdi con autori e ospiti illustri: da Prodi ad Abete e Tremonti

Premio social: declina la speranza nell’Italia che arranca

GLI OSPITI L’ex ministro Giulio Tremonti, premio speciale a
Biella, Romano Pordi, la ministra Azzolina e Luigi Abete

GEOPOLITICA Parla Lupis

«Cina da scoprire
E solo l’UE unita
può arginarla»

continua da pagina 1
Bella domanda, occasioni di
riflessione che solo un Premio
Biella in sessione virtuale sui
social - il primo causa Covid -
poteva offrire. Uno sguardo
internazionale di rara forza
per una manifestazione “so-
lo” made in Biella.
A dire il vero “Oggi e do-
mani”, la storia dell’impren-
ditore Vittorio Merloni scritta
dalla figlia Maria Paola, è in-
vece (e forse per questo ha
ricevuto il primo premio) un
racconto di speranza. Quello
della vita di un uomo vocato
alle sfide del futuro con qual-
siasi tempo e condizione: un
esempio di imprenditorialità.
Come faceva? L’autrice, in-
calzata dal presidente di giu-
ria Pier Francesco Gasparetto
in diretta streaming dal cine-
teatro Verdi dove è stato “gi-
rato” il pomeriggio finale, ha
declinato la ricetta: «Passione,
umiltà, umanità, responsabi-
lità, ascolto, decisione e stu-
dio, studio, studio». Argo-
menti che hanno fatto breccia
nella giuria del Premio il cui
compito, più volte ribadito dai
vari imprenditori che reggono
il timone del comando in ca-
bina di regia - Paolo Piana,
Giovanni Vietti, Christian Ze-
gna -, ma anche gli ospiti il-
lustri che sono intervenuti co-
me Luigi Abete e Romano
Prodi, va nella direzione di

risvegliare le menti plasmabili
dei giovani, degli studenti am-
piamente coinvolti e premiati
a loro volta, sulla lettura che
accompagna il confronto e la
riflessione e tutto sommato la
crescita individuale alternati-
va ai video games evocati da
Tremonti nel gioco delle crisi
di rimbalzo una dietro l’altra.
C’è poco da aggiungere. Il
Premio va in archivio con un
successo, vent’anni dopo la
sua creazione, salutando gli
affezionati in collegamento
con una canzone del musical
de “La Carovana” che ha

reinterpretato la famosa “Le
colline sono in fiore” scritta
da Mogol e cantata da Wilma
Goich nel 1965, adattando a
quelle note la storia di Mer-
loni. Un passato che ritorna.
Pura nostalgia, una voglia di
speranza a cui non si è sot-
tratta nemmeno la ministra
Lucia Azzolina che, dalla sua
scrivania romana, ha voluto
dare la benedizione al premio
con un messaggio col quale ha
invocato «la forza di un’in-
dustria che torna grande met-
tendo al centro l’uomo».

l Roberto Azzoni

La potenza
co m m e rc i a l e
è già in ripresa
dopo il Covid-19:
«E noi ci siamo
scordati la Sars»

I PREMI Dal concorso scuole ai titoli “speciali”

La migliore “domanda
all’autore” è del Classico
E se gli esperti sondano e analizzano, c’è chi - come gli studenti - ha bisogno
di un confronto, per capire cosa riserverà loro il domani. Da qui il concorso
per le scuole superiori “Una domanda per autore”, bandito dal Gruppo
Giovani Imprenditori di Uib, con Ufficio Scolastico, Provincia di Biella e
VideoAstolfo. Ecco i vincitori. Primo classificato: Antonio Marco Camurati
del Liceo Classico “G. e Q. Sella” classe 4° B. Secondo: Nicolò Grivelli del
Liceo Scientifico Scienze Applicate dell’Iis “Q. Sella” classe 5° F. Terza
classificata: Marta Minola del Liceo Classico classe 4° M. Collegato al
concorso per le scuole, il Rotary Club Viverone Lago ha assegnato un

premio ex aequo a Gaia D’Amico e Gaia Janutolo Gros del Liceo Classico
(tutti gli studenti vincitori nella foto col presidente del Rotary Massimo Zappa).
Ricordiamo, poi, che Giorgio Melis ha vinto il “Premio Biella Lions Bugella
C iv i t a s ” per la recensione a “Demofollia” di Michele Ainis. Il Premio
Speciale della Giuria è andato a Giulio Tremonti per “Le tre profezie”. Il
Premio Giuria del Lettori a Luca Ricolfi per “La società signorile di massa”
e il Premio Opera straniera a Christophe Bonneuil e Jean Baptiste Fressoz,
autori de “La terra, la storia e noi”. Infine, il “Premio del Territorio”: va a
Gilberto Seravalli per “Incióu sü tüt”.
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